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SEGRATE: NO ALIA DOGANA FARE PASQUA
SENZA LE STRADE NUOVE

In un clima burrascoso e a tratti
controproducente, il 28 febbraio
scorso il Consiglio Comunale ha
approvato il bilancio di previsione
del Comune di Segrate per il 1994
con il favore della maggioranza, l'a-
stensione del Pds e il dissenso del
resto della minoranza. Il principale
problema che la Giunta ha dovuto
affrontare nella redazione e presen-
tazione del bilancio è stato quello
dell'equilibrio tra le entrate correnti
e le uscite correnti. Il pareggio è
stato tuttavia ottenuto e ciò senza
aumentare l'lci - che resta al 4,5
per mille -, trasferendo sulla tassa
raccolta rifiuti il solo ammontare
dell'lva al 4%, contenendo gli au-
menti per imposta comunale sulla
pubblicità, pubbliche affissioni e
tassa per l'occupazione di spazi di
aree pubbliche, mediante l'appli-
cazione di tariffe intermedie fra
quelle prescritte dalla legge 507 del
15.11.93. Per quanto concerne in-
vece gli investimenti previsti, questi
ammontano cornplessivamente a L.
7.800.000.000.
All'ordine del giorno, e in correla-
zione con l'approvazione del bilan-
cio comunale, anche quello dell'A-
zienda Farmaceutica Municipaliz-
zata, passata da tre a quattro far-
macie. La previsione è di un'utile di
184 milioni per il '94, che dovreb-
bero diventare 203 nel '95 e 248
nel '96. Le previsioni del fatturato
sono invece di 4 miliardi e 907
milioni per l'anno in corso, 5 miliar-
di per il '95 e 5 miliardi e 155 milio-
ni per il '96. Tale bilancio è stato
approvato con 19 voti favorevoli, 8
astenuti e nessun voto contrario.
Quanto alle indennità di carica, il
Presidente dell'A.F.M. percepirà
800 mila lire, i Commissari effettivi
400 mila e i Commissari supplenti
200 mila lire.

Sempre in tema di emolumenti, ap-
provata anche la nuova indennità
di carica del sindaco (2 milioni e
178.000 lorde) e degli Assessori
(980.100 lorde). Mentre, per quanto
riguarda il gettone di presenza dei
Consiglieri, è stata respinta la pro-
posta del Sindaco di aumentare la
cifra da L. 30.000 a L. 45.375 con
19 astenuti, 9 voti contrari e uno
solo favorevole, pertanto i Consi-
glieri si trovano attualmente privi di
gettone di presenza, nell'attesa che
qualche buon'anima risollevi la que-
stione e proponga quanto meno il
gettone minimo di 30mila lire.
Altra delibera approvata quella sul-
la definizione dei costi complessivi,
delle tariffe e della contribuzione
per il '94 dei servizi pubblici a do-
manda individuale: il Consiglio ha,
in sintesi, approvato una percen-
tuale di recupero pari al 55%.
Infine, lo scottante tema del centro
doganale intermodale e dei provve-
dimenti da intraprendere a tutela
della salute e della sicurezza dei
cittadini. Il Consiglio ha approvato il
seguente documento che, data la
sua importanza, riportiamo per este-
so: "Il Consiglio Comunale, richia-
mata la posizione già espressa in

segue in 2a pagina

UNA FAVOLA PER INIZIARE!
"Non aveva in mente che una cosa:
trovare la felicità. Fin da piccolo
Giovanbattista non pensava ad al-
tro. Se gli chiedevano:" Che cosa
farai da grande?, rispondeva: "Il cal-
ciatore", o "il cantante" o "un famo-
so attore". Quelle gli sembravano
proprio professioni piene di felicità.
Quando fu grande poi, Giovanbat-
tista comprese che la cosa più im-
portante per ottenere la fel icità era
il denaro. Entrò nel mondo degli af-
fari e, sgobbando (liorno e notte co-
me un matto.riuscì a diventare ric-
chissimo. Tutti lo riverivano. Ma lui
si sentiva tutt'altro che felice. Vi-
veva nel terrore che qualcuno più
abile di lui gli portasse via i soldi o
che gli affari cominciassero ad an-
dare male. Gli venne un'idea: "La
felicità sta nei viaggi. Tutti quelli che
viaggiano sono felici!". Detto fatto.
Ritirò tutti i soldi e incominciò a viag-
giare per il mondo intero. Alla fine
si ritrovò stanco e tutt'altro che feli-
ce. Si disse: "Diventare uno scritto-
re di successo! Questo è la felici-
tà!" Cominciò a scrivere. Nel giro di
qualche anno i suoi libri erano ven-
duti in tutto il mondo e lui era cele-
bre. Ma si sentiva solo scontento e
profondamente infelice. La gente leg-
geva i suoi libri, ma a nessuno im-
portava veramente dell'esistenza di
Giovambattista. "La vita non ha al-
cun senso. La felicità non esiste!"
brontolava tra sé e sé masticando
pensieri sempre più cupi. Finché
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SETTIMANA SANTA
ORARI DELLE CELEBRAZIONI

·31 MARZO: GIOVEDì SANTO: S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE
ore 21,00; S. Messa solenne e lavanda dei piedi.

• 1 APRILE: VENERDI SANTO NELLA PASSIONE DEL SIGNORE
ore 15,00: via Crucis
ore 21,00: commemorazione della Passione.

.2 APRILE: SABATO SANTO: VEGLIA PASQUALE
ore 21,00: Veglia Pasquale

.3 APRILE: DOMENICA DI RESURREZIONE
SS. Messe: ore 10,00 - 11,30 - 18,00.
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FARE PASQUA
prese una decisione disperata. Sa-
rebbe andato a gettarsi sotto un
treno. Andò alla stazione per trova-
re un treno che andasse bene per il
suo proposito. Era là da qualche
minuto quando arrivò un treno cari-
co di gente. Proprio accanto a lui si
era fermata una giovane donna mol-
to graziosa che teneva in braccio
un vispo bimbetto. Un giovane, sce-
so dal treno con la sua borsa di la-
voro, appena vide la donna e il bam-
bino si illuminò tutto e si diresse
verso di loro. Il bambino gli butto le
bracci ne al collo ridendo, e tutti e
tre si abbracciarono con un qiora
tale che ne arrivò un po' perfino ad-
dosso al signor Giambattista. Sa-
lirono poi su una automobile picco-
la piccola che si allontanò tossic-
chiando nel traffico della sera. Cosi
Giambattista scopri che la felicità
esiste. Il guaio era che lui l'aveva
sempre cercata nel posto sbagliato.

ECCO LA PASQUA!
L'idea di Dio è davvero geniale: in-
carnarsi per essere vicino ad ogni uo-
mo, per comunicargli la direzione ver-
so cui cercare la felicità! L'Incarna-
zione avvenuta 2000 anni fa in forma
fisica, si prolunga oggi in forma mi-
sterica nei sacramenti della Chiesa. I
riti e le celebrazioni ne costituiscono
come il luogo e il vestito nel quali i
gesti di Gesù sono resi presenti ed
operanti. La Pasqua è la sintesi di
tutto il mistero di Cristo che salva, e
salvezza significa trovare ciò che è
più prezioso per ciascuno di noi: la
felicità nella vita! La Chiesa "diluisce"
questo mistero in molteplici rnornenti
perché ciascuno di noi possa appro-
fondire e accogliere con maggior
consapevolezza la straordinaria ric-
chezza dell'avvenimento pasquale.
Noi sanfelicini all'avvicinarsi delle
feste pasquali siamo colti dalla srna-
nia di evazioni e a frotte ci allontania-
mo dalle nostre case per assaporare
la gioia di una sosta, la freschezza di
una breve vacanza, la libertà di un
momento di evasione dal ritrno fre-
netico dell'anno. Con il rischio di per-
dere il senso della Festa. Queste ri-
ghe, vogliono aiutarci a riscoprire il
meraviglioso mistero della Pasqua!
Come nella nostra storiella, c'è sot-
tesa ai riti della SETIIMANA SANTA
una PEDAGOGIA, una didattica fi-
nissima dove vengono uniti perso-
naggi-tipo presi dalla storia biblica
a gesti simbolici carichi di forte in-
tensità. Da una parte troviamo Giob-
be, Tobia, Noè, Giona e i cittadini di
Ninive, dall'altra siamo interrogati
dal fuoco, dall'acqua, dalle luci e
dalle penombre silenti, dallo scarn-
panio festoso e dall'adorazione di
fronte a una croce spoglia e nuda.
Ancora: per essere aiutati a rivivere
i sentimenti e gli atteggiamenti inte-
riori in consonanza con le grandi
realtà che si celebrano e si comuni-
cano troviarno nel nostro itinerario
Gruda coi trenta denari, Pietro con il

UNA "LISTA DELLA SPESA"
PER IL NOSTRO C.d.C.

Nell'ultimo periodo 7 giorni a San
Felice ha dedicato un articolo della
signora Lombardo e un altro del si-
gnor Koch al Consiglio di Circo-
scrizione. Tutti e due gli scritti, con-
fermano da un lato l'intenzione del
CdC di essere attivo e presente,
dall'altro che al momento sta se-
guendo terni "a larga gittata" corne
i rapporti con i Comuni limitrofi per
le nuove temute edificazioni. A mio
avviso, però, ci sono anche tanti
problemi più modesti - ma non me-
no importanti - su cui vorrei richia-
mare l'attenzione del CdC nel caso
non li avesse ancora identificati. In
particolare bisognerebbe sollecita-
re l'amministrazione comunale a:
1) far asfaltare il campo di pallaca-
nestro vicino alle scuole: è, col cam-
po di pallone, il solo spazio acces-
sibile a tutti per fare un po' di sport.
Il fondo dissestato, ha già causato
infortuni agli utenti;
2) affrontare il problema della rac-
colta differenziata dei rifiuti in rnodo
civile e adeguato che ottenga lo sco-
po voluto senza degradare i quar-
tieri (la raccolta settirnanale della
carta funziona puntualmente);
3) programmare gli interventi per la
manutenzione delle scuole e, in pri-
rnis, per le palestre;
4) definire con l'aiuto dei legali e
sulla base dei docurnenti già in pos-
sesso dell'amministrazione comu-
nale, la natura giuridica delle stra-

de: è UN EQUIVOCO SU CUI SI
GIOCA DA ANNI perché, a secon-
da della convenienza, per il Co-
mune, siamo "pubblici" o "privati";
5) decidere di far rispettare il regola-
mento edilizio: basterebbe a cancel-
lare tanto orrori e ristabilire un mini-
rno di ordine evitando che i condo-
mini si armino l'un contro l'altro ...
6) dotare il quartiere di quel fanto-
matico (appare-scompare) vigile di
quartiere di cui si parla da anni e,
soprattutto, istruirlo sui suoi compiti,
ambiti, funzioni: molti dei vigili che si
fanno vedere ogni tanto in San Fe-
lice li ignorano completamente;
7) rispolverare il progetto del po-
steggio nell'ambito della conven-
zione IBM;
8) al limite con l'utopia, pensare di
collegare il quartiere con la metro-
politana;
9) organizzare un incontro nel quar-
tiere con Sindaco e assessori.
Vorrei inoltre ricordare al CdC che
le teche a disposizione del Comune
sono tre: una al centro commercia-
le (vicino al posteggio dei taxi), un'al-
tra sul vialetto di accesso alla scuo-
la elementare, una terza al Giraso-
le: servono sia per affiggere i bandi
di convocazione del Consiglio co-
munale che gli avvisi delle riunioni
del CdC.
Il lavoro non manca, "Buon lavoro!"
dunque.

G. Pugliese Limentani

canto del gallo, il buon ladrone che
"ruba" il paradiso all'ultimo minuto,
il Cireneo che porta la croce, le pie
donne e la Madonna ... E anche Pi-
lato, Erode, i Giudei, Barabba, e tut-
to un mondo nel quale ci ritroviarno
dentro anche noi. Viveri i con la ric-
chezza emotiva dei testi liturgici
significa ripensare alle nostre stesse
scelte fatte e da fare, alla luce e
forza del Risorto che "alla destra
del Padre" attira tutti gli uomini ver-
so una progressiva assimilazione
fino alla qloria con lui. .
In particolare: nel VENERDI SANTO
siamo coinvolti nel fatto storico de-
cisivo, la morte di Dio per nostro
arnore e riscatto, vertice della rive-
lazione del nostro Dio che è amore.
Ma una morte riscattata e riscat-
tante: questo è quanto celebriamo
nella VEGLIA PASQUALE, dove an-
nunciamo Cristo risorto per cantare
la nostra risurrezione, garantendo-
cela col battesimo e gli altri sa-
cramenti pasquali. Il segno che ri-
chiama lungo la storia e comunica
l'efficacia di tale riscatto è l'eucare-
stia, dall'ULTIMA CENA in poi cele-
brata il giovedi santo e in ogni mes-
sa. Chi vive con piena partecipazio-
ne le celebrazioni di questi giorni,
ne esce diverso e trasformato. Que-
sto è fare Pasqua!

Don Walter
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SEGRATE: NO ALIA DOGANA
passato circa la viabilità speciale
quale condizione necessaria per
l'attuazione del centro mtermodale,
richiamato l'accordo sottoscritto in
sede di Conferenza di Servizio, pre-
so atto delle proposte avanzate in
sede regionale di attivazione del
centro intermodale, anche prima
del cornpletamento funzionale della
viabilità speciale, ritenuto che non
possa in alcun modo accettarsi l'at-
tivazione di tale centro laddove i
mezzi ivi diretti vengano ad interes-
sare l'esistente viabilità ordinaria
comunale, esprime il proprio as-
senso all'opposizione già dichiarata
e già espressa dal Sindaco in sede
regionale e invita altresi il Sindaco
e la Giunta a vigilare attentamente
affinché venga scongiurata l'apertu-
ra del centro intermodale in assen-
za del completamento della spe-
cifica viabilità prevista e impedito
l'uso da parte dei mezzi pesanti del-
la viabilità ordinaria comunale.

Gabriella Lombardo
Consigliere Comunale Lega Nord



SCOUT:ESSERE o NON ESSERE
Quanti anni sono trascorsi da quan-
do il primo gruppetto di ragazzi san-
felicini ha aperto il Reparto con l'aiu-
to di alcuni Capi di Milano, tanti,
nel 1995, infatti, festeggeremo il ven-
tennale.
Quanti ragazzi e ragazze hanno in-
dossato il foulard con i colori del
nostro Gruppo, tantissimi, quasi tre-
cento tra Lupetti, Coccinelle, Scouts,
Guide, Rover, Scolte e Capi.
San Felice è cresciuto ed in parte
cambiato, tanti di quei ragazzi sono
diventati grandi, alcuni sono andati
via dal nostro quartiere, ma tante
nuove famiglie sono arrivate, por-
tando nuove tradizioni e talvolta
anche nuove proposte.
Ma allora ha ancora un senso la pro-
posta scout, oppure è solo un bel
ricordo che pian piano sbiadirà col
tempo?
Questo è quello che ci siamo chie-
sti noi Capi adulti a settembre. Ab-
biamo provato ad interrogarci, a
capire se la nostra proposta di ser-
vizio poteva ancora essere accolta
e soprattutto essere un valido me-
todo educativo. Negli ultimi anni il
Gruppo ha subito una drastica ri-
duzione sia nel numero dei Capi sia
in quello dei ragazzi.
Ci siamo trovati come non mai nel-

la condizione di chiederci davvero
se fosse giunto il momento di ap-
pendere la "promessa" al chiodo.
In tutta onestà devo dirvi che non
ce la siamo sentita, abbiamo chie-
sto aiuto ai vecchi Capi, ed alcuni
hanno risposto a quell'appello: mol-
ti ormai hanno un lavoro, una casa
e talvolta un marito, ma anche va-
lori ed un metodo educativo in cui
credono nonostante possa sem-
brare anacronistico.
Attualmente il Gruppo è composto
da un Branco misto con Lupetti e
Lupette ed un Reparto Guide; la co-
munità dei più grandi, il Clan, è in
cogestione con il Gruppo Scout di
San Bovio.
Abbiamo chiesto di collaborare con
altre Parrocchie, Milano 2 e Nove-
gro dove ci sono ragazzi universita-
ri interessati ad imparare il nostro
metodo educativo e cominciare un
discorso di servizio.
Alcuni ex scout e guide hanno of-
ferto un aiuto per i Campi estivi o
per organizzare Uscite particolari.
Non so se tutti i nostri progetti an-
dranno in porto, ma se il nostro en-
tusiasmo di questi primi mesi ha
dato questi risultati, forse E ME-
GLIO ESSERCI.

La Comunità Capi

posta posta posta posta posta posta posta posta po
CANI E GATTI DAGLI AMICI...
Egregio Direttore, ho letto gli inter-
venti pro-contro-su gatti e cani e
vorrei porle un quesito: io, madre di
tre bambini ai quali cerco di far
sfruttare gli spazi verdi che San Fe-
lice ci offre e che tanto ci costano,
dovrei essere pro o contro i padro-
ni, in particolare quelli dei cani? lo
so solo che il mio piccolo gioca con
sabbia intrisa (e maleodorante, mal-
grado sia sovente cambiata) di pipì
canina e che i più grandi, dopo una
corsa nel prato, vengono a farsi pu-
lire le scarpe piene di cacca ancor
più maleodorante.
Con ossequio

Lettera firmata

FARE I NOMI?
Sono anch'io una "beneficiata" dal-
la visita dei ladri che imperversano
a S. Felice.
Il nostro amministratore ha fatto di-
stribuire un foglio con tutte le rac-
comandazioni del caso: dato però
che due ladri sono stati individuati,
perché non facciamo un po' di no-
mi?
Di sospetti ne abbiamo tutti, ma che
almeno coloro di cui si sa per cer-
to, SI possa guardarli in faccia.

Lettera firmata

L'occasione fa l'uomo ladro, ma che
l'occasione venga colta al Mala-
spina mi sembra troppo.
E' come se io, avendo invitato degli
amici a cena, il giorno dopo mi tro-
vassi defraudata di un oggetto.
AI Malaspina si accede perché co-
nosciuti, perché si è pagata una
retta e si ha un pas.
Vi è un cancello da varcare, un por-
tiere da salutare: insomma si è fra
persone conosciute, amiche, in un
luogo di ritrovo un po' più vasto di
una casa.
E lì, da un amico, da un conoscen-
te, da una persona che incontriamo
in piscina, con cui si chiacchiera o
ci si ferma al bar, si viene derubati
di danaro, di un giubbotto, di un
orologio (queste le cose mancanti
venute a mia conoscenza).
Tangentopoli non ha insegnato nien-
te?
Il rispetto della proprietà altrui cer-
tamente no: è solo stato di cattivo
esempio.
Ma lì si tratta di miliardi, qui solo di
cose di poco conto, direte ... una
ragazzata.
Ladri io dico, gli uni e gli altri; ladri
anche se benestanti e tanto più la-
dri perché non spinti da necessità.

Giovanna Gargano

I MERLI
DI S. FELICE
Primavera è alle porte e i nostri sim-
patici merli se ne sono già accorti. I
più arditi già zampettano nei golfi
che s'inverdiscono di nuovo, men-
tre Pasqua è nell'aria.
Ma da dove vengono questi merli
che d'inverno non si vedono? Faci-
le: da S. Felice!
Un amico cacciatore (è strano co-
me siano i cacciatori ad amare di
più gli uccelli. Il mio amico li cura
se hanno un'ala rotta, li ospita, li
nutre) mi ha prestato un libro in cui
il nostro merlo ha un serio nome la-
tino "Turdus torquatus", ma Tor-
quato Tasso non c'entra. Viene de-
finito un po' più grosso del merlo
comune, nero opaco il maschio, bru-
na la femmina. Ma c'è anche la va-
rietà Turdus merula. Comunque il
merlo mostra grande vivacità ed
eleganza di movenze: sul terreno
saltella e corre spesso con la coda
sollevata. Dispiega volo basso, con
scarti improvvisi per rifugiarsi nel
folto.
I merli di S. Felice sono grassottelli,
non disturbati dai rarissimi gatti
randagi e in buona armonia con i
cani che non li rincorrono e non so-
no razzisti.
Ha regime alimentare misto, in au-
tunno mangia bacche e frutti. Nelle
altre stagioni si ciba d'insetti e li
abbiamo visti talvolta con un ver-
metto nel becco. Ha una voce forte
e, udite ... udite "sa imitare le voci di
altri uccelli" Ventriloquo e burlone!
Frequenta parchi, giardini, anche
nella città. Non è migratore e con
quello che costano gli affitti preferi-
sce restare nello stesso nido. Le
uova sono 3-4, covate dalla sola
femmina, perché il maschio, con la
scusa di procurare cibo, se la spas-
sa. Normalmente nei nostri climi si
hanno 2-3 covate all'anno, a pre-
scindere dallo smog, anche se di
recente, a causa dei diserbanti,
tende a lasciare la campagna per
abitare in città. E' utile all'agricoltu-
ra per via degli insetti di cui si ciba
e nei nostri golfi dà un tocco di co-
lore ambientale e si fa benvolere.

Bruno De Vecchis

IL GRUPPO
Programma di Aprile

Mercoledì 6: nessuna attività (Pa-
squa).
Mercoledì 13: Riccardo Laurelli ter-
rà una conversazione con brani fil-
mati su "Il giovane cinema italiano".
Mercoledì 20: gita a Genova guidata
da G. Parodi.
Mercoledì 27: nessuna attività (pon-
te del 1 Maggio).



FORMATE
LE COMMISSIONI
Sono state formate nell'ambito del-
l'Amministrazione del Condominio
Centrale le diverse commissioni co-
si composte:
AMMINSITRATIVA: Beltrami - Lon-
go - Rusconi
TERRITORIO: Alì Seminara - Ric-
ciardi - Scala
RISCALDAMENTO: Kock - Corbella
- Gonalba - Gallorini
VERDE: Albertini - Fazio - Gnone.
La commissione per la revisione del
Regolamento di C.C. resta ovvia-
mente quella dello scorso anno per
poter completare la proposta e for-
mata da: Bulgheroni - Calamani -
Pisani.

LE TENEBRE
E I FURTI

Si parla molto a San Felice delle misure
da prendere per cercare di evitare i furti
negli appartamenti, furti che in questi
ultimi mesi si sono moltiplicati.
Un provvedimento che in qualche mi-
sura potrebbe tornare utile è quello di
illuminare meglio i golfi.
E vero che molti furti sono avvenuti in
pieno giorno, ma certamente le tenebre
che al calar della sera avvolgono i no-
stri spazi verdi hanno favorito i ladri in
moltissime occasioni.
Le soluzioni dovrebbero essere studia-
te da esperti in modo da non creare di-
sagio per gli abitanti, ma solo per i ma-
lintenzionati.

ARRIVA PRIMAFILA PER I SANFELICINI
Tra i nuovi servizi per gli abitanti del
nostro quartiere vi segnaliamo "Pri-
mafila - Biglietteria dello spettaco-
lo" che offre a tutti la possibilità di
prenotare e acquistare biglietti per
tutti gli spettacoli teatrali e musicali.
Basta una telefonata e si potrà rice-
vere a domicilio i biglietti ordinati. Il
servizio funziona dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 19 e al sabato dal-
le 9 alle 13. Il numero telefonico "rna-

gico" è il 2132.4344. Se vi rispon-
derà una segreteria telefonica po-
trete lasciare un rnessaggio. Po-
trete anche richiedere i biglietti via
fax inviando il vostro messaggio al
2692.2185. La sede di "Primafila" è
a Segrate in via Galilei, 20.
Se siete appassionati di prosa, se
non volete perdere un concerto (dal-
la classica al rock), segnatevi que-
sti numeri.

annunci annunci annunci
• Courmayeur affitto mesi di agosto
appartamento 4/5 posti letto, perfet-
tamente arredato ed attrezzato. Te!.
7530861 ore pasti
• Lignano Pineta affitta si mesi estivi
villetta a schiera: 2 camere, soggior-
no, cucina e servizi acqua calda, pic-
colo giardino. Tel, 7531325
• Baby sitter trentenne referenziatis-
si ma offresi a tempo pieno lunedì/
venerdì, disponibile anche per com-
pagnia persona anziana. Tel. Elena
7530995
• Affittasi n° 2 azioni Malaspina Spor-
ting Club Stagione '94-'95. Te!. 7530169
• Affitto n° 1 azione Malaspina per Lit.
1.200.000, tutto compreso. Tel. 7530240
ore serali
• Vendo o affitto due azioni Malaspi-
na. Te!. 7531104
• Insegnante referenziata impartisce
accurate lezioni di italiano, latino e
greco a studenti delle scuole medie
inferiori e superiori, disponibile anche
a domicilio. Tel. 7532878
• Vendesi S. Bovio 1 appartamento 80
mq, completamente ristrutturato, ter-
razzo e balcone, posso box. Prezzo
interessante. Te!. 7530005
• Affittasi doppio box 8a Strada 27.
4 milioni. Te!. 7530092
• Affittiamo anche sottocosto due azio-
ni Malaspina. Tel. 7533305
• Espertissima lavori ufficio, sensibilità
clientela, scrupolosissima, esamine-
rebbe adeguate proposte, collabora-
zione per attività in S. Felice. Te!. Ing. S.
Chioda 7532288
• Ragazza 24enne offresi come baby-
sitter tutti i pomeriggi dal lunedì al ve-
nerdì. Disponibilità anche ore serali.
Tel. 7530566 dopo le ore 19.30

s.s. MESSE
Festive: vigilia ore 18. Giorno ore 10 (per
i ragazzi), 11.30, 18.
Feriali: ore 9, 17.30.
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
gbMod~~offi16~~offi19.
Battesimi: È necessario accordarsi al-
meno 15 giorni prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

SEGRETERIA CARITAS
Giovedì: ore 10-12. Tei. 70300844.

GRUPPO SOLIDARIETA'
Guardaroba: ritiro indumenti e viveri.
Martedì: ore 10-12/15.30-17.30.
Giovedì: ore 10-12. Venerdì: ore 15.30-18.
Tel. 70300844.

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10.30 alle 12.30;
dalle 16.30 alle 18.30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10.45
alle 12.30.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dalle 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 92103610 Guardia Me-
dica di Pioltello, oppure alla Guardia Me-
dica di Bettola di Peschiera Borromeo
tei. 5472056.

AMBULANZE
Croce Verde Pioltello; tel. 92101443-
92101444: Croce Rossa Bettola di Pe-
sch ~ril Borromeo: tel. 5470269; Fra-
t~rnltil I~Isencordia Segrate: tei. 2139584;
r,rc,c~ B anca Cernusco: tei. 92360300.

AUTOLINEA A.T.M.
Transito dal Centro Commerciale per
Milano
Dal lunedì al venerdì: 6.27; 6.42; 6.54;
7.05; 7.17; 7.30; 7.45; 8.00; 8.13; 8.27;
8.40; 8.53; 9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47; 20.27a;
20.47a; 21.17a; 22.07a; 22.57a; 23.47a.
Sabato: 6.27; 6.47; 7.07; 7.27; 7.47; 8.07;
8.27; 8.52; 9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47; 20.27a;
20.47a; 21.17a; 22.07a; 22.57a; 23.47a.
a = corse per P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse per P.le
Aeroporto Linate; 7.07; 7.57; 8.47; 9.37;
10.24; 11.14; 1204; 12.54; 13.44; 14.34;
15.24; 16.14; 17.04; 17.54; 18.44; 19.37;
20.27; 21.17; 22.07; 22.57; 23.47.
Partenze da Milano Via Cadore civo 2
Dal lunedì al venerdì: 6.30; 6.55; 7.10;
7.23; 7.34; 7.49; 8.02; 8.26; 9.20; 10.10;
11.00; 11.49; 12.10; 12.30; 12.50; 13.14;
13.32; 13.52; 14.15; 14.40; 15.20; 16.10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53; 18.14; 18.35;
18.56; 19.17; 19.38; 19.57; 20.44a;
21.07a; 21.35a; 22.25a; 23.15a; 0.05a
Sabato: 6.32; 6.58; 7.17; 7.36; 8.02;
8.32; 9.20; 10.10; 11.00; 11.49; 12.10;
12.30; 12.50; 13.14; 13.32; 13.52; 14.15;
14.40; 15.20; 16.10; 16.50; 17.11; 17.32;
17.53; 18.14; 18.35; 18.56; 19.17; 19.38;
19.57; 20.44a; 21.07a; 21.35a; 22.25a;
23.15a; 0.05a.
a = corse da P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse da P.le Aeroporto
Linate: 7.25; 8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02; 14.52; 15.42;
16.32; 17.22; 18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

FARMACIE DI TURNO
Vimodrone: Via XI Febbraio 3: dalle
12.30 di venerdì 25 marzo alle 12.30 di
venerdì 1 aprile.
Villaggio Ambrosiano: Via S. Carlo 9:
dalle 12.30 di venerdì 1 aprile alle 12.30
di venerdì 8 aprile. .
Segrate: Via Circonvallazione 6: dalle
12.30 di venerdì 8 aprile alle 12.30 di ve-
nerdì 15 aprile.
Lavanderìe: Via Borioli 22: dalle 12.30 di
venerdì 15 aprile alle 12.30 di venerdì 22
aprile.
La farmacia dell'Aeroporto Forlaninì
(arrivi) è aperta tutti i giorni dalle 8 alle 22.

UFFICIO ANAGRAFE
Ubicato nel fabbricato delle scuole ele-
mentari. Tei. 7532559.
Venerdì 8.30-12.30.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tel. 7530074.

TAXI
Radiotaxi - tel. 2135413.
Centro Commerciale - tel. 7532850.

RIFIUTI
Carta: il camioncino del servizio Comu-
nale passa da ogni portone il venerdì
mattina.
Pile: contenitore a disposizione all'inter-
no del negozio dell'elettricista Attardi al
Centro Commerciale.
Medicine scadute: contenitore a dispo-
sizione all'interno della farmacia al Cen-
tro Commerciale.
Rìfiuti ingombranti: servizio di ritiro a
pagamento del Comune di Segrate.
Lattine: contenitore al Centro Commer-
ciale.
Vetro: contenitore al Centro Commerciale.
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